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Udine, 26 Novembre 


F in diversi giornali di Vienna troviamo affermato 
Fine sono pendenti cogli Czechì dei negoziati allo 
copo di venire ad un vicendevole accordo, iniziando 
Biche per la Boemia una nuova era di libertà. Si 
Hiico che il ministro Berger avrebbe dato 1’ impulso 
B questo indirizzo, governativo e che uomini di fidu- 

ia boecoi sarebbero già stati invitati a formulare ua 
Srogramma, mentra si aggiunge che i boeri preten- 
Hierebbero come prima condizione d’ un accordo la 
formazione d'una Camera aulica speciale al loro 
fuese. Noi però dubitiamo assaissimo che queste 
Krattative possano condurre a un buon risultato; per- 
Bii.so gli uomini di fiducia sumentovati sono simili 
quelli che )’ Austria. consultava quando dominava 
tira poi,,laccordo il più ampio e campleto sarebbe 
Ino bel nulla, restando la nazione sempre scootenta; 
6 so quelle persone non godono soltanto la fiducia 
Fiell'Imperatore, ma: auche quella della popol+zioni,allora 
l'accordo non potrebbs ottenersi se non che distrug- 
fendo quell’ edificio costituzionale che Bnust è riu. 
cito penosamente ad erigero ed alla caduta del qua., 
lè egli probabilmente non sarà. mai per aderire. In 





piano; vedere qual risultato possano ‘avere dai nego- 
tati che hanno in sè stessi un difetto così. ra. 
dicale. : 
fi li Comitato repubblicano di Madrid ba pubblicato 
sno manifesto agli elettori. Le conclusioni del ma- 
ifesto sono così recisay da. sciogliera ogni rapporto 
he per avventura ci potesse essere .fra i repubbli- 
pi 6 i partigiani del programma Olozaga. .« Noi vo- 
gliamo salvare îa repubblica, dico it Comitato, per- 
hè totti l'abbiamo conquistata col nostro valore; noi 
ragliamo conservare la repubblica, perchè tutti lab, 
famo meritata colla nostra prudenza ». La Regene- 
‘scio, giornale che difende le idee e gli interessi 
tal partito carlista,, pubblica una lettera di Ceballos, 
gretario particolar . di Doo, Carlos, nella quale. si 
pirhiara, a nome del principe, che il suo program. 
Fi è la monarchia costituzionale. Più importanti di 
ioesto manifestazioni sono quelle di Barcellona, dove 
i palesa uo movimento federalista. È contro queste 
ipposto tendenze che deve, o che dovrebbe lottare 
il Governo; ma anch’esso è diviso. Le. lentezze 
frarfasto allo sne deliberazioni sono la conseguenza 
di queste divisioni. Le voci, secondo le quali il Go- 
reno credeva di poter arrivare a concludere un pre- 
«0 di cento milioni con alcune Case bancarie di 
Pigi, non si sono ancora confermate. 


N Concilio Ecumenico,indetto a Roma coll’inten- 
tine di proclamare l’ infallibilità del papa, minaccia 
5 cop dover andare perfettamente a seconda dei de- 
rderiì, del pspa stesso e dei gesuiti suoi consiglieri. 
Xl mondo cattolico, mena molto rumore |’ opera 
r'ominosa che sta preparando mons. Maret, vescovo 

i Sora; lo spirito gallicano di cui sarà improntata 
3 dottrina che. l’ eminente, prelato sosterrà: essere i 
sacilii superiori al papa e poter riformare la chiese, 
axcitano anticipatamente le ire dell’ Univers 6 della 
Giciltà Cattolica. Nel campo di costoro metterà pur 
» sbaraglio uo volume di mons. Dupaulcup_ sullo 
teso soggetto. Anche il focosa vescovo d’ Orleaus 
ta è fra i più devoti e i più ultramontani di Fran- 
i, mostra qualche velleità d’ indipendenza, Il fu- 
sto concilio, egli scrive, avrà due oggetti: il bene 
Di :lla chiesa e il bene della società nmana. «La 
diesa ba il pregio di sapersi accomodare si tempi, 
Alè istitozioni, ai bisogni delle generazioni che tra- 
tea e dei secoli che incivilisce. Non sono i ve- 
xssi d'America che si upirebbero ai vescovi del 
Mi Z:izio, dell’Olanda e della Svizzera, in nna trama 
AE cairo la libertò. » Il prelato francese protesta con- 
© la pretesa di alcuni «che il pspa Svoglia rompere 
to la società moderna, condannarla, proscriverla, 
ftarvi un disordine profondi.» Tu quequa escla- 
zeranno gli autori del Sillabo a mons. Dupanloup. 

Mi SL’ Agence [iélegraphique russe provede dei pericoli 
MN (a parto d'Oriente; e denuncia all’ Europa le in- 

&tiioni bellicose della Porta che si preparerebbe a 
Mi ‘2izlera nella primavera i Principati coo un'armata 
Hi di (00,000 uomini. Una voce che suol prendere una 
‘ima troppo positiva per essere esatto, ha per Jo 
origini assai fondate, @ seoza essere vera si ac- 
MI la al vero. L’allarme dato dall’Agence télégraphi. 
#8 russe. mostra come gli affari d’Orienta acquisti- 
3di giorno in giorno maggior chiarezza; ma di- 
uf (0:00 nello stesso tempo sempre più minaccavoli. 
MPilira parte una corrispondenza da Bucarest coo- 
fi 06 alcone polizie inieressanti, che riassumiamo. 
Ml Sti ormamenti continuano, 6 si attende in breve un 
Étto uffiziale dello stato-maggiore prussiano por i- 
NE Stuira ja cavalleria. !! Romanul, foglio det governo, 
Rentisce i giornali di Vienna circa alla pretosa re- 
Usione del trattato di Parigi; dice cho non potrebbe 
i tere riveduto in alcune disposizioni senza che la 





questa condizione di cose, noi, lo ripgtiamo, non sap. . 
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‘Basca tutti.i giorni, eccottuati È foativi — Costa per OD anno autuaipato ita':ezo lire 59, per ua someatre ri. iiro do 
per un trimeatra it. lira 8 tanto poi Sooì di Udine ale por quelli della Provipoia e del Kugno; per gli altri Stat 
ginugerai Lo sposo postali — l pagamonti gi risavouo syto «ll’'Bffein del Giorsale di da 


me io Casa ‘Pollini 


Russia pretendessa Ia riforma”di stro, a lei gravoso. 
Lo stesso giornalo ‘contraddice slla notizia dell'inter» 
national che il governo francssa in:ista acciocché 
sisno licenziati dal prinistero rumono i dus fratelli 
Bratiano; se questo è il desiderio di Moastier, l’imé 
paratore Napoleone la pansi divarsamonte. «L'odier- 
na Rnumenia sotto Carlo £ (conchiude il Romanul) 
non può essere il zimbello della inframmettenza 
straniera» A corroborare questa smeatita 6 mostra 
re quanta inumità regai fra Csrlo | e il suo primo 
miuistro, }  corrispoodenza riferisce che il principe 
per rinfrancarsi - la saluto passò due settimane nella 
vilia di Bratiano. 


ron. 


Buoni indizii 

È ua fatto che le condizioni economiche 
del nostro paese si vanno migliorando dal 
momento in cui si ha mostrato soltanto la 
buona volontà di giungere al pareggio tra le 
spese e la entrate. La rendita italiana tanto 
depressa or fa l’anno ha già toccato il limite 
57; ed è probabile che se ogni timore di 
guerra scomparisse in Europa, salirebbe molto 
più su. Il cambio della carta col metallo è 
pure disceso d’assai, sicchè dal corso forzoso 
quasi non cì accorgeremmo, se la stabilità ri- 
sultasse a tutti evidente del proposito di 
continuare lo sforzo per ragginogere il pa- 
reggio. Un buon raccolto quasi generale in 
tutta Italia non soltaoto soddisfa ai bisogni 
urgenti e ci fa più atti a tollerare le nuove 
tasse, ma riconduce in casa an po’ di de. 
naro e la voglia ed il mezzo di proseguire 
nei miglioramenti agrarii onde accrescere la 
produzione, Altri fatti consolanti sono che si‘ 
accrescono 1 redditi delle gabelle, ‘è tra que- 
sti quelli delle dogane. Così nell’ ottobre del 
1868 diedero 27,047,743 lire in confronto 
di 25,380,2580 nel mese corrispondente l’an- 
no scorso. Nelle dogane l'aumento fu di cir- 
ca 845 mila lire, sebbene in questo mese 
le strade abbiano sofferto tante ioterruzioni. 
Siamo certi che tutte le entrate indirette au- 
menteranno allorquando si abbia raggiunto il 
pareggio e con questo la certezza che i sa- 
crifizit, sisno pure grandi, sono finiti. Noi ab- 
biamo anche aperto parecchi tratti di strade 
ferrate nella Liguria e nelle Provincie meri- 
dionali, ed in quest'ultime sono in via di 
costruzione molte strade ordinarie, le quali 
accresceranoo d’assai iguadagni dei privati e 
quindi anche le entrate dello Stato. La Com- 
pagnia delle meridionali pensa a fondare. a 
Brindisi uo buon albergo, dove possano far 
capo volentieri i viaggiatori delle India. Se 
il Governo si .affretterà altresi a fare il pos- 
sibile per condurre a quella volta la valigia 
delle Indie ed una parte del nuovo mosi- 
mento che si dirigerà per l’ istmo di Suez, 
il eni canale non tarderà molto ad essere 
aperto anche ai grossi bastimenti, si dimi- 
nuirà di molto il supplemento di rendita che 
lo Stato deve pagare alla Compagnia. E se 
procederà di pari passo la costruzione delle 
strade nel mezzodi i 60 milioni che si pa- 
gano adesso per questo non tarderanno a 
ridursi alla metà e forse meno. Molti beni 
demaniali venduti, passando in mani private, 
accresceranno la produzione e la ricchezza 
privata, e quindi anche i consumi e tulti i 
redditi indiretti. La voglia di lavorare e pro- 
durre di più si manifesta anche con .tutte le 
esposizioni e radunanze delle società agrarie 
ed industriali che si vanno tenendo in italia 
da qualche tempo. L'istruzione tecnica ed 
agraria dà anch' essa un buon avviamento ai 
giovani in questo senso. Se alunque il Par- 
lamento ed il Governo procedono con tulta 
alacrità ad ordinare definitivamente | ammi- 
nistrazione, se le Rappresentanze provinciali 
e le libere Associazioni continuano ad asse 


condare questo movimento, se; la gara del: 











meglio diventa generale e tutti lavorano, in ! 


| to vomero arretrato aentasimi DI). — Le foserzioni nella 
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Ufficiale pegli Atti giudiziari ed smministrativi della Provincia del Friuli. 
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(ox-Unratti) Via Maoroni presso il Testro socisle N. 418 ressa II piano — Un numero 


arato coste centesimi 10, 
igina sentesimi 25'iper' linka, = Non si rinevano; , 


pi î rio: 
lettura nou afirnauete, a9 si renitalseozo i menoseritti. Per gli annnoî gindisiarii esista. an contratto speolala. 


pochi anni le condizioni economiche dell' Ita- 
lia si troveranno migliorate d’ assai, e si ve- 
| dranno gli effetti pratici della libertà. 

La appendice al bilancio presentata dal 
Mipistro delle finanze mostra pure che con 
alcuni sforzi ancora potremo venirne a_ capo. 
Mentre il disavanzo presuato del 1868 am- 
montava ad oltre 248 milioni, quello del 


1869 è già ridotto ad 84, ma viene poi ri-. 


dotto ad 14 dalle epirate ordinarie e straor- 
dinarie dei beni ecclesiastici, dettrattene le 
spese ordinarie e straordinarie conseguenti. 
.Con qualche nuovo risparmio, con qualche 
semplificazione, non soltanto saranno coperti gli 
AAYmilioni, ma si potrà preparare un bilancio 
i molto equilibrato per glî anni successivi. 
! Il Parlamento edil Governo si faranno in- 
‘terpreti della volontà del paese, se si occu- 


quello che rimane del deficit, poiché tutti gli 
uomini di buon senso comprendono, che le- 
vato una volta il deficit, aumenterà il prezzo 
i dei valori pubblici, si acquisterà - all” estero 
«fiducia in essi ed i capitali accorreranno al- 


“l'Italia non soltanto per la compera di tali ; 


titoli, ma anche per tatte le nostre imprese 
+ destipate per la produzione. Noi abbiamo ric- 
“chezze minerali da sfrattare, paludi e ma- 
remme da bonificare, pendii e pianure da 
itrigare, forze motrici da adoperare, terreni 
‘incolti da mettere a produzione, una posi 
zione mirabile per la navigazione ed il com- 
mercio. Basta adunque svogliere dovunque la 
nostra attività. produttiva per-‘accrescere in 
pochi anni le rendite pubbliche e private, 


Sicché possano bastare a pagare le.-spese del- 


I’ indipendenza, della unità e della civiltà. É 
uoa quistione a sciogliere la quale possiamo 
tutti individualmente contribuire qualcosa. 
Basta che noi chiacchieriamo, ci lagniamo e 


ci rissiamo un poco di meno e lavoriamo un 


poco di più. Con ciò prodorremo non ..sol 
tanto accontentamento.e prosperità individuale, 


ma ricchezza, onore e potenza alla: patria,--la 


quale si verrà grado grado educando e tra- 
sformando. 

Il::patriottismo ha, diverse maniere. di ma- 
nifestarsi, secondo i tempi diversi. Prima si 
manifestava collo studiare e preparare la e- 
mancipazione, poscia col combattere per con- 
seguirla, ed ora col lavorare indefessamente a 
restaurare i danni prodotti dalla. patita tiran- 
nia e dalla.lotta dovuta sostenere . per. libe- 
rarsene. Bisogna anche moderare i nostri la- 
gni; poichè chi si lagna senza far nulla per 
migliorare dà indizio soltanto della propria 
impotenza, come pure chisi agita senza scopo. 

Ora noi annovereremo tra i buoni patrioti 
tutti coloro che s’ industriano a far produrre 
i loro campi e le loro officine, essendo certi 
che di questa maniera si saneranno le piaghe 
della patria e ne sorgerà anche un incre- 
mento di civiltà per il nostro paese. 

P. V. 


i 


L' Italia è stata tenuta per parecchi giorni 
nell’ ansia dell’ aspettazione circa a quello 
che avrebbe deciso il papa sulla vita o sulla 
morte .dei due condannati per i fatti politici 
del 1867 Monti e Tognetti. Si era detto pri- 
ma, che ad uno fosse risparmiata la vita, e 
che domandando il Vicario di Cristo una vit- 
tima, l’altro infelice era 
dannato al supplizio. Poi si disse che si vo- 
leva dare] di questa morte uno spettacolo 
al principe ereditario d' Italia ed alla sua 
giovane sposa che: da Koma dovevano pas 
sare per andare a Napoli; sicchè i principi 
andarono invece per la strada di Foggia. 

Indi era. stato affermato che un resto di 
pudore e la condanna dell’ Europa: avevano 
fatto desistere dall'esecuzione di quell’ infe- 








' chè il papa l° ha' ‘cdnflannata, ed è quindi 


peranno a togliere per gli anui  saccessivi - 


irremissibilmente - 





lice. Ma .l’ ultima notizia invece è che en- 
trambi i condabnati furino condotti al sup- 
plizioo :. dA i 
Noi non vogliamo sdegnarci di quest’ atto 
che fa contitisto colla ‘civiltà. moderna, giac- 








logico ne’ suoi atti come nelle sue parole. 
Lo raccontiamo quindi: con ‘calcolata: freddez- 
za, per poterne mostrate, qualche | conse- 
guenza, Ro . 
Questo: atto dimostra quale è lo spirito 
della setta dominaoté%a Roma. «Grazie a Dio 
ed alla civiltà tnoderna » questa setta è scori- 
fitta dovunque combatié; ‘anche, quando pare 
che vinca; ma ciò non.’ toglie che. essa non 
dimostri ancora: una volta: di' quali feroci ven- 
dette sarebbe::capace, se vincesse davvero... 
Né il costume di tutti "i' Goversii civili chit 
non condannato a morte per’ éause; politiche,” 
quando;-non gia nell'atto «della lotta,,.né. Pane; 
tecipata condanna del supplizio che veniva 
a Roma' da ‘ogni ‘dove, nè‘ l''ititetvédto'!che 
non può avére ‘mancato del’ pripeigé' che 'as-' 
sunse il protetigrato ‘del papa, ;nè.la coscien= 
za della. propria:::debolezza -:come: sovrano, 0 
del carattere ‘proprio come‘ primo .sacerdote, 
nè la riflessione ché con’ sinili ‘atti il’ potere 
temporale non $i salva: ed; il ‘Cònéilio ecame- 
nico non s° inizia, valsero,a distogliere, il pon- 
tefice dall’ atroce atto a cui la setta che lo a, 
circonda,, 0 la, sua, cecità volontacia.lo ha con- dh 
sigliato.:;” ° s 
Che cosa passiamo dire noi; se non che 
la coppa dell’ ità'di Dio-'è" ricolma ormai: e 
sta per traboccare? Queslatto non condahna,. 
soltanto 1’ uomo:.ed, il. sovrano, ma la. istitu- 
Ziotie; poichè ‘avrà. il sua, effetto in tutte:Je 
coscienze relte, che: saranoo pronte a con-:‘. 
dannarlo con tutto il sistebia ‘ che lo' rendé - 
possibile., Seti 
Occorreva. forse anche ' questo. sangue del 
Monti ‘e del Tognetti, -perché:‘molti vedessero 
che cosa il ‘poteré’ temporale ‘ha fatto” di-una 
istituzione di:(pace e di amote; e questo sap» i 
gue non sarà :sterile per la causa dell’iuma- |, 1, 
nità. Il sangue é un certo sugo, dice’ il' poe-:. ft 
ta; che tinge ed abbrucia “ad un tempo; 
moltitudini si_educano coi fatti; -e ‘l’ultimo * 
tatto ‘di Pio IX è più che la. sua, coridanna,., 
è quella dell’ istituzione, .che;fece di chi si” 
chiama Vicario di Cristo peggio di un: volga- . 
rissimo tiranno. i ; n 
Siamo contenti che il primo atto della Ca:,. 
mera, dopo -la nomina; del: sno, presidente, sig; : d 
stato di unanimemente condanhare; ‘assieme. ==" © © 
al Governo, l’ atto atroce del Governo pon- © > 
tificio, e di rilevaré la. responsabilità :-di quel.’ 
Governo, che colla sua potenzà copre atti si- 
mili. Il voto della Camera dei Deputati avrà 
il suo eco anche a Parigi,’ come lo avrà in ò 
tutto il mondo civile, "I 
P. Vi. n° 


































nti Ain 


ITALIA , 














Firenze. Lszg amo nell’Esercito: 

Ci si dice che il mivistro della guerra presaaterà 
ban presto alla Cameri va {progetto di: legge ps 
it quale è proposta fa soppressione del privilegio fai: 
chierici et agli aspiraati al ministero der culti tol= 
lerati nello Stato, di esserà dispeosati {dal serrizio 
militare. soa 


— Leggismo nel Corr. Italiano: A 
Si dice che nelle ultime riunioni della . sinistra 
sia prevalso il consiglio di non promuovere per ora 
questioni gravi che implicassero crisi ministeriali, 
L'opposizione lascerà, quindi, .tranguitlo il Ministero 
per un paio di mesi e fino a che non sisno entrate 
in vigore le leggi sul macinato 6 sulla regia: per la- 
sciarne tutta la respoosabilità a chì fe propose. Le 
battaglio verranno più tardi e quando non sia cessato 
ogoi pericolo d'odicsità.inereate: all’introdozione delle 
Duota imposta. ? 














Il piano è abile, non si può negarlo. 

Tranne, dunque, alcuno poche eccoatricità della 
frazione estrema di sinistra, cho non fè vincolata da 
disciplina dì sorta, îa Camora inizierà i suoi tavori 
con una certi calma, La nomina doll’onorovolo Mari 
a presidento non sarà seriamente contrastata, 0 l’e- 
sercizio provvisorio doi bilanci sarà votato come ne- 
cessità amministrativa. 


rm Rn» 
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Austria. Nel Reichsrath di Vienna devo farsi 
“ fra breve una proposta della più alta importanza. 
Essa emana dallo stesso gabinetto, sembrerebbe 
tendesse a incamminarsi verso il suffragio univer- 
sale, di cui l'applicazione, prima o poi, si farà în 
Austria, 

Si tratterebbe però di portare una modificazione 
essenziale al sistema praticato per le lezioni dei 
deputati, che si farebbero în tal caso col voto di- 
retto delle popolazioni, e non più con quello delle 
diete provinciali. 


— Lu Stampa Libera citata in una lunga rassegna 
del Libro Rosso riferisce il seguente episodio, rela» 
tivo ai Principati Danubiani, la gran quistione della 
giornata: 

« 1 26 maggio dell'anno corrente, il nostro am- 
basciatore a Firenze, barone Kiibeck, riferì al signor 
dì Beust d'aver avuto col presidente dei ministri, 
generale Menabrea, un colloquio sulle persecuzioni 
degl’Israelitì nella Rumenia, ll generale Menabrea le 
condannò acerbamente, poscia « più per celia che 
sul'serio » aggiuuse sembrargli che l’Austria avesse 
un granda appetito poi Principati Danubiani, Il sig. 
di Beust rispose all'ambasciatore, in data del 30 
maggio, queste precise parole: « So lo credete ne- 
cessario, potete tranquillare pienamente il generale 
Menabrea circa alle nostre intenzioni sui Principati.» 


— Il Libro rosso renda conto dei negoziati av- 
viati col Govarno pontificio dalla prima missione af- 
fidata a Hiubner fino a quella, di cui venne ultima. 
mete incaricato ii Meysemburg. Questi negoziati 
hanno trovato la Corte dì Roma irremovibile nelle 
sue risoluzioni, ed all’Austria non rimase altra al- 
ternative, în seguito alla profonda trasformazione su- 
bita dall'impero, che persistere nell’applicazione delle 
nuove leggi che hanno modificato il.Concordato, senza 
lasciare però di dar prova di grande moderazione. 


HFranela. Scrivono al Secolo da Parigi : Da tre 
giorniin qual’attitudine dell’Ioghilterra verso la Fraucia 
è affatto mutata.;Gliantichi ottimi rapporti d’amicizia 
tornano a galla. -Oggi il Governo francese ha la cer- 
tezza che il partito liberale trionfa al di ]à della 
Mapica, che quindi il gabinetto anti napoleonico di 
Disraeli ha poche settimane ancora dî esistenza ; ep- 
perciò colla salita al. potere di Gladstone, l’Iughil- 
terra ripeterà il suo motto: « Non voglio immi» 
schisrmi egli affari del Continente, purchè voi non 
tocchiate il mio territorio.» È 

La nenvralità dell'Inghilterra messa in dubbio da 
Disraeli, il quale aveva intavolate segrete trattative 
colla Prussia, fu l’unica causa che costrinso Napo- 
leone a moderare le sue aspirazioni bellicose. 

Cangiandosi il scenario a Londra, vedremo quale 
sarà Ja muova attitudine politica della Francia. 

La questioe romana non dorme. Del resto come 
moi si potrebbe dormire sulle spine? Scambii di 
dispscci hanuo luogo continuamente fra Parigi, Fi- 
renze e Roma. . si 

Di- più uo corrispondente. di gabinetto partî da 
Compiègne inviato a Roma, latore di-dispacci della 
massima importanza” per il signor di Bonneville, e 
che son si vollero affidare al filo telegrafico. 

Osserverete quanto mai siano ostili al Rattazzi le 
lettere ficrentine pubblicate nel Monifeur. IT Governo 
imperiale ha torto di manifestare in tal guisa la sua 
simpatia per il sig. Urbano; è l’unico mezzo di ap- 
pianargli la via che conduce a} potere in Italia. 


Germania. Secondo l'International, s:rebbe 
scoppiato an conflitto tra il granduca di Baden, e 
il suo ministro della guerra, che, com’è noto, è il 
generale prassiano Beyer, il quale vorrebbe fondere 
«sieme il corpo degli ufficiali badesi con quello 


prussiano. Il granduca si opporrebbe, e per questo |; 


sarebbesi allontanato dalla capitale. 

La France, in quella voce, riferisce che ben lungi 
dell'essere in discordia, Prussia e Baden se la in- 
tendono benissimo. + 

U granduca vorrebbe perfino deferire alla Prussia 
la presidenza della Commissione delle fortezze della 
cosfederazione . meridionale. 


Spagna. In un carteggio da Madrid al Con- 
stilutionne! leggesi quanto segue: 

I gioruali democratici si scagliaco con violenza 
conte il goveroo e la di lui politica monarchica. 
L'Iquadad lo accusa nientemeno che del delitt di 
lesinezione e di lesa-libertà. La Discussion publica 
un mmicaccioso articolo dovuto alla penna del signor 
Castellar, nel quale esso dichiara che se domani.o 
in breve dovessa scoppiare uu copflitto, la respon- 
sabilità nicadrebbe intera sul governo. 

A Malsgea, e precisamente nel teatro, ebbe luogo 
una.scen? iumultuosa, a motivo che quel governatore 
«ble l'imyrudenza di leggere al pubblico it dispac- 
sio officiale relativo alla dimostrazione monarchica 
di Madrid. Fra le grida: .incroccianiesi di Viva la 
repubblica e di Viva la monorchia risuonò d'un tratto 
più forte il grido : Allarmi: lo scompiglio, in allora, 
giunse all'estremo e si dovette impiegare la forza 
per ristabilire l'ordino nelle vie delle città. 





GIORNALE DI UDINE 


A Cartagina, Villiraz, Castollon, Valez, si suzca. 
dono con inaudite frequenza numoresi teefings do» 
mocratici che terminsno sempre col grido «i Viva 
ta repubblica, 

Rumena. Dall Romenia eblero a Pest la 
notizia cli: vi eraco girati circa 6000 prussi ni 
sotto pretesto d'essere impiegati ai lavori della strala 
ferrata, ma che all'incontro venuero colluciti nell'ar- 
mata. Le cariche particolarmonto farono c prrtà con 
prussiani sino ai più alti grsdi. I giornali transilvani 
scorgono in tale fatto un invito pressanta nel co 
verno magiaro di mettere in piedi gli Honwed. ali 
stessi giornali vogliono sapere di agenti prussiani i 
quali ispezionarono i puoti più importanti strategici 
della frontiera fransilcana. 


— Il dfomorial diplomatigue dice che lori Sta- 
ley ha consigliato di rivedere i trattati del 1856 e 
4858 che costituirono l'organizzazione politica «oi 
Principati Danubiani. 

Il Romanul dichiara che quelora si confarmaste 
la notizia d’uoa revisione del trattato di Parigi, an- 
che la Russia potrebbe richiedera ta modificazione 
d’alcune disposizioni di questo trattato che le sono 
onerose. 


Peri 


Oianda. Se è vero, che !a popolazione tede» 
sca di Lussemburgo lesso con meravigh? i cartelli 
anuessionisti e li commentò con glosse umoristiche 
degoamente ripudiandoli, altrettanto coloro che ra 
gionano devono ora incomiaciare a riconoscere una 
maggiore importanza nei nuovi sintomi di infranca- 
samento che appaiono diretti da on preciso sistema. 
Secondo attendibili relazioni in tutti gliistituti di educa 
zione di Lussemburgo avanti breve tampo furo :0 pro- 
scritti i libri tedeschi, perfino quelli cho erano stati com» 
posti da dotti del paese e sostituiti con libri fran: 
cesi, ed in particolare i libri tedeschi dovettero ceder 
luogo ai francesi per l'insegnamento della storia e 


della geografia. 
3 (Gazz, di Col.) 


= 


Tarehia. Il discorso di lord Staoley, col 
quale dicava ai suoi elettori, a proposito dell’Oriente, 
che l'impero Ottomano era minacciato non da fuori 
ma internamente, e che le simpatie e le alleanza 
non gli avrebbero impedito nè la bancarotta, nè il 
compimento delle nazionali aspirazioni, he prodotto 
una scoraggiante impressione fra i circoli governativi. 

I! partito della Giovine Turchia ne ha profittato, 
protestando pel ‘suo organo del Kurriet di Londra, 
contro il nuovo imprestito, che il governo vorrebbe 
concludere, senza la compartecipazione ed il consenso 
del consiglio di Stato. 

. ii 

America. Un elettore modello! 

Leggesi nella New-Fork-Tribune che M. Ciro Fisld 
parti dalla Svizzera per recarsi a daro il suo voto 
al generale Grant. Quanti americani si sarebbero 
sobbarcati ad un viaggio di 3000 miglia ed alla 
traversata dell'Atlantico in ottobre per dare il loro 
voto? — Anzi dobbiamo dire 6000 miglia in due 
viaggi, ritornando il sig. Field in Isvizzera ove ha 
lasciato la sua famiglia. 


— Le notizie di Cuba sarebbero di nuovo allar- 
manti, L’Heral di Nuova-York, in un suo carteggio 
dall’Avana, dice che gli insorti dispongono di forza 
considerevoli nei dintorni di Porto Principe e di 
Saotiago, e che striogono di assedio Manzanillo. 
Correrebbe fin d’ora la voce che se ne siano già 
impadro iti. Un altro carteggio calcola a dieci mila 
uomini l’effettiro degli insorti e afferma che siano 
già padroni di tutta la parte orientale della colonia. 
Tenuto anche calcolo delle esagerazioni a cui si ab- 
bandonano i corrispondenti americani che sogliono 
contemplare il corso degli avvenimenti a Cuba con 
animo passionato, la situazione di quel paese deve 
impensierire il nuovo governo di Spagna. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
0 
PATTI VARII 
ATTI 


della Weputazione Provinciale 
dei Friuli. 


Seduta del 24 Novembre 1868. 


N. 28413. Sua Maestà il Re accolse in parte il 
ricorso prodotto «lalla Deputazione Provinciale contro 
il Dcereto 28 Settembre pp. N. 2486 del R. Mini. 
stero dei lavori pubblici che nominava il personale 
destinato a' costituire 1° Ufficio del Genio Civile della 
Provincia, u0n conformemente alla proposte del Consi- 


i glio Provincisle concretate nella seduta del giorno 6 


Luglio pp. 

In tuogo del personele indicato nells deliberazione 
del giorno 20 Ottobre pp. N. 2333 (pubblicata nel 
N, 255 di questo periodico) con Reale Decreto, ca- 
mupicato col Ministeriale Disp:ccin 20 andante 
N. 3137, sono destinati a costituire l'Ufficio del 
Genio Civile della Provincia i siguori: 

4. Morelli Gius. ingeg. di 4.a-Classe con L. 
2. Rinaldi Gius. » 2a » 3» 
3. Martinenghi G. B. » 3a » 2» 
4. Fabris Natale ing. sjut di 3a » » » 
5. Bertoni Giacomo misuratore assistento» » 200 
6. Biasoni Francesco impiegato d'ordine » » 4000 


Totale L. 42,000 
La Depuiszione Provinciale, ienerdo per ora no- 


3200 
2800 
2400 
4400 





tizia di tato auporiora doterminizione, delibarò di por- 
tarla : conoscanza det Provincialo Cousizho. 

N. 2472. Fa soguito ali’ovito 10 corr. N. 2658, 
il Deputato Provinciale sig. Martina cav. Dr. Giusop- 
po diclvarò di dover persistere nella rinuncia data 
alla carica di Deputato Provincialo. La Deputazione 
no preso atto colla risarva d’invstara il Conaglio ad 
qua nova nonnioa nella più prossima sduaraza. 

N. 2738, ll sunnominato signor Martina con lette» 
ra 43 Quobre pp. rinunciò anche alla carica di 
membro effettivo del Consiglio di Leva. La Deputa- 
ziono tonno o notizia un tale atto, riservandosi d'in- 
vitare il Consiglia Proviccialo a deliberare ia pro» 
posito nella prima aduoanze. 

N. 2731. It sigoor Abtonio Nardini assuatoro di 
quanto concerne i’ acquartieramento dai RR. Cara 
Diniori stazionati in questa Provincia, non ha pire 
anco ud prostita la cauzione prescritta, nè comuoi- 
cato it nome delle persone destinate a rappresentare 
l’impresa presso tuito lo Stazioni. 

Veuno perciò invitato il detto Nardini a soddisfare 
a questi obblighi a senso del Contralto 28 Giugno 
pross. passato. 

N. 2774. Alla domanda rassegnata al Mioistero 
dell'interno in seguito alla deliberazione del Consi» 
glio Provinciale del giorno 20 Settembre pp. affio- 
chè sia provveduto al pronto pagamento dei craditi 
che i Comuni professano in causa delle sommini- 
sirazioni fatte all’ Armata Austriaca nell’anno 1868, 
il prefato Ministero con dispaccio 6 corr. N. 12069, 
risposa cho la Commissione istituita con Reale Da- 
creto 26 Muggio 4867 sta alacremente occupandosi 
nel distieguera i crediti che furono notificati nelle 
varie loro categorie, e nel ricoooscere quelli che 
sono completsmente ammissibili seconlo i pria- 
cipii di diritto, per sceverarli dagli altri non sufficien- 
temente giustificati, o che non hanno alcun fovda- 
mento; avvertendo che il Governo Italiano non om- 
mise di aprire trattative col Govarao Austriaco, af- 
fiochò questi abbia a riconoscere la sua competenza 
passiva nei debiti nonsoddisfatti relativi alle requisizioni, 
somministrazioni ed espropriazioni effettuate io occa- 
sione dell’ ultima guerra, ed indi indurlo a venire 
ad un equo componimento, — Essere pertanto ne 
cessario di attendere il risultamento della operazione 
di accertamento affidata aila Commissione sarriferita, 
e di conoscere l’esito delle trattative iniziate col 
Governo Austriaco, per poi adottare il partito che 
sarà riconosciuto come il più preferibile. 

N. 2764. Venne indirizzata pressante interpellanza 
alla Commissione Centrale per lamministrazione del 
fondo territoriale onda sia fatto conoscere: 

a) Se e quali disposizioni sieno stato emanate 
dal Governo per la definitiva cessazione del fondo 
territoriale. 

6) in quale stato si trovino gli affari risguar- 
danti il ‘detto fondo pendenti presso la detta Com- 


missione. È 
c) porchè non sia stata. data esecuzione alla 


deliberazione presa dalla Commissione nel giorno 44 
Decémbre 1867. nella parte che rigusrda l’uniono 
‘dei Delegati delle Provincie per doliberaro sull’am- 
ministrazione degli Istituti consorziali. 

d) se sieno stati compilati i conti dell’azienda 
4867 riferibili tanto al fondo territoriale, quanto ai 
sipgoli Istituti di cui sopra e quali risultati presen- 
tino i conti stessi. 

Vennero inoltre nell’odierna seduta prese altrot35 
deliberazioni: cioè 48 risguardanti affari di minore 
importanza di ordinaria amministrazione della Pro- 
vinciss 42 risguardanti affari di tutela dei Coma- 
ni; 4 risguardapti affari di Opere Pie; edd in oggetto 
di contenzioso amministrativo. 


Visto il Deputato Provinciale 
c G. MILANESE. 
Il Segretario Merlo. 





Consiglio Comunale 


Neli ultima sua seduta il Consiglio Comunale pre- 
se le seguenti deliberazioni : 


Seduta privata 


4. Tenne a notizia la rinuncia alla carica di Con- 
sigliere Comunale del sig. Braida cav. Nicolò. 

2. Confermò nella carica di Assessori effettivi i 
sigg. Peteani cav. Antonio e Morelli da Rossi dott" 
Angelo, e di Assessore supplente il sig.Presani dott. 
Leonardo. 

3. Nominò a membri della Commissione Civica 
degli studii i sigg. Pontoni cav. ab. Giuseppe, Pa- 
ronitti dott. Vincenzo, Schiavi dott. Luigi e Cancia» 
ni dott. Luigi. 

4, Idem a Revisori dei Conti per l’anno 1868 i 
sigg. della Torre co. Lucio, Kechior cav. Carlo, Mor- 
purgo Abramo. 

8. Idem a Membri della Congregazione di Carità 
i sigg. Mania cav. Lod. Giuseppe e Kechler car. 
Carlo. 

6. Idem a- membro della Commissione v.sitatrice 
delle carceri il sig. Beretta co. Fabio. 

7. Liquidata in annue L. 259.25 la pensione do- 
vata all'ex Corsore Municipale Caro Tondolo, de- 
corribile però dal giorno in cui cesserà di percepire 
soldo fisso da Casse pubbliche. 

8. Esonerato l’ex Segrotario Muricipalo Angeli 
nob. Gio. Andrea dal pagamento «el residuo debito 
per tassa di nomina di L. 234. 57. 

9. Confermata ta proposta fatta nella seduta del 
23 giugno p.p. circa la persona cui conferire la ri. 
vendita r.r. privative in contrada del Rosario. 

40. Deliberato di ‘eliminare dai registri di ammi- 
nistrazione ta pertita di credi‘ verso il defunto scrit- 
tore Municipale Baldissera Gio, Mana in L. 166,06. 

41, idem della somma di L. 477.77 che figu- 
rava a credito verso fo Stato per altrettante pagate 
al sig. Giacinto Fravceschipis per la reggenza del. 
1 Ufficio postale nel 1866. 








48, dom della somma di. L. 408, 03 dovata dal 
dofuato sob. Pietro Zorutti in causi rosidao fitto 
dolla fossa Zamparutti. 


Seduta pubblica 
f. Vonne data comunicazione del Convegno stipu» 


lato colla società Esattorialo 1852 - 658, circa il com. * 


pento dovuto alla stessa ‘pol danno sofferto dil de- 
prezzamanto dei pezzi da 20 Karantani nel 4838, 

. Idem della doliborazione 28 settembre 1868 
della Giunta Muoicipale per l' aquisto di N. #0 azio. 
ni pol progetto di dettaglio dell’ incanalamento dalle 
acque del Ledra e Tagliamento. 

3. Venne autorizzata la Giuota Municipale ad 
acquistare la c.sa d’abivazione del Cappellano pro 
tempore di Chiavris. 

4. Accordata sanatoria alla sposa di L. 541.44 
sostenuta pol lavoro di riattamento dei divani della 
Sala del Consiglio, ed autorizzata |’ esecuzione di 
altri piccoli lavori nella medesima. 

5. Respiata la proposta di riformare a spese co- 
munali il piano della piazzetta di S. Giacomo presso 
le Casa Giacomelli. ° 

6. Rimandata ad altra seduta Ja trattazione del 
compenso da darsi al Civico Spedale per il fondo 
occupato dalla Ghiacciaja Comunale. 


+ anos 

Associazione agraria friulana, 
Nella seduta di Direzione ch’ebbe effetto il giorno 
24 novembre corrente, la Commissione incaricata 
dell'esame dello memotie presentate al concorso 
aperto col proeramma d maggio anno corrente, ha 
riferito il proprio giudizio sulle memorie stessa, per 

cuì si ritenne: 
4. Degua del premio di lire duecento la memo» 


ria a tema libero iatisolata: « Osservazioni e sugge- 


rimenti intorno all'agricoltura dell’altipiano del Friuli», 
col motto: « Colui che avrà fatto crescere due steli 
d'erba dove ne cresceva uu solo, avrà bene meritato 
del paese » ; — Autore il sig. Zanelli dott. Asitonio; 

2. Degna del premio di lire duecento ls me- 
moria sul quesito: « Indicare il modo veramente 
pratico cd opportuno per diffondere l'istruzione agraria 
nei comuni rurali della provincia dì Udine, col motto: 
« Uno lo scopo, molte le vie; @ forss le indiretta 
vi conducono più presto » ; «— Autore il sig. Va. 
lussi dott. Pacifico; 

3. Degna di menzione onorevole la memoria a 
tema libero interessante l'agricoltura col motto: « Le 
cose opporture conviene. dirle fino all’importunità »; 
— Autore il sig. Valussi dott, Pacifico; 

H rapporto della Commissione verrà pubblicato 
nel prossimo - numero del Bullettino sociale, 6 in- 
sieme agli atti dei Congresso agrario tenutosi in Sa- 
cile nello scorso settembre. i 

Gli autori delle altra memorie che vennero pro- 
dotte al concorso, sono pertanto avvertiti che, a nor- 
ma del summentovato programma, i relativi mano- 
scritti possono essere ritirati all’Ufficio dell’Associa» 


zione verso resa della corrispondente cedala di pro-'. 


sentazione. 


mrediel - Pontebba. — Leggiamo nella 
Triester Zeitung: « A quanto si sente, il sig. mini. 
stro del commercio comutiicò, con Nota del 49 corr. 
al sig. T. M. Mosting, dirigente la Luogotenenza, 
che sinora non è avvenuto?alcua capgismento nell’in- 
tenzione del Governo, approvata mediante la Sovrana 
risoluzione del 7 febbraio 1868, di effettuare anzi. 
tutto la congiunzione ferroviaria dalle lineo di strada 
ferrata che convergono a Villacco coi porti austrisci 
del mar Adriatico soltanto, e quindi d’ eseguire in 
prima linea la strada del Prediel; ondechò le notizie com- 
parse recentissimamento riguardo a ‘trattative, o pere 
sino riguardo alla conchiusione di una convenzione 
col Governo italiano intoroo alla costruzione della 
liner Pontebba, sono del tutto infondate. 

Esposizione artistico-industriale 
di Udine. É uscito dalla tipografia Zavagoa un 
opuscolo contenente tutti gli atti che risguardano 
l’ Esposizione preparatoria del passato agosto, edito 
per cura della Commissione che con tanto zelo at 
tese alla buona riuscita di essa. Pra gli atti si fro- 
vano anche i rapporti del Giurì. L’ opuscolo costà 
centesimi 60, e sarà inviato in dono ai Presidi di 
altre Esposizioni provinciali, ad alcune Società ope. 
raje e ad Istituti scientifici, affioché il nome del 
nostro Friuli sia ricordato, e a dimostrazione di 
quella solidarietà d’ interessi e di affetti che dere 
esistere fra tutto le regioni d’ Italia. 


- 


Credito Agrario. Si comincia finalmente 
a comprendere como l’agricoltura debba essere la 
principale nostra preccenpazione, perchè dal suolo 
noi dobbiamo trarre gli elementi della nostra futura 
prosperità. Mai so 1 capitali sono indispensabili 
allo in-iasirie ed al commercio, lo sono egualmente 
ali’ agricoltura ed il carcar i modi di farli affluire 
alla stessa è studio da sollecitar 1’ amor proprio di 
quanti s: occupano pel bene del paese, 

Quiadi a Fireoza si stanno organizzando due ban 
che agricole «lestinate  natoralmente a venir in 500° 
corso dei proprietarj e lavoratori dalla torta. 

I crediti agricoli tontati ia vari paesi, bisogoa dirlo 
fraacamento, non corrisposero allo scopo; questi sta. 
bilimenti si cambiarono poco a poco in banche di 
sconio e rientrarono nel giro delle operazioni comuai 
a tutti quelli stabilimeuti. 1 crediti agricoli genoral- 
mente scontano gli effetti commerciali dei proprietari 
o lavoratori, mediante, o no, pegni di effetti 0 der 
rate. Ma scontano a tre mesi como tutte fa altra 
banche. Qui sta è’ errore. L' agricoltore, lavoratore © 
proprietario, che prendo a prestito una somma, lo 
fa allo scopo di migliorare le proprie terre, di it 
traprendero lavori, di acquistir macchine onde il 
prodotto di questa sua terra aumepti. E egli poss 
bite che ip tre mesi quest’ operazione abbia avulo 
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ogo ed abbia dato il suo risultato ? Non vi è pro. 
so gi occortuino i bozzoli, che si compia in 
a mesi. Danque por rimborsara la inca bisogna 
[invero un nuovo prestito, 0 quindi sottostaro 2 
Bjoro spose di bolli, coramissioni, sconti occ. 

Il prestito che ha ricevuto P agrivaltura | non è 
L; un credito agricolo, è un opsraziane di muna 























io finanziario, Muttuazioni che sono sempre in 
Bisporto con quelle delle dorrato 6 dei prodotti 
3 Do torra. Se un credito agricolo non presta ad un 
Riso d’ interesso relativamente minimo, e talo che 
h ogni ipotesi non raggiuaga mai quello che si suol 
questo credito non potrà 

isistore od almeno non raggiungerà mai il suo 
popo. Ora. per prestare ad un tasso  relativamonto 
por una durata che permetta all’ agricoltore 
hi liberarsi mediante il soprapiù delle suo rendite, 
[cia mediante ì benefici che ricava dall’ impiego del 
Bivio ricevuto, bisogna che lo stabilimenlo abbia 
hns circolazione immensa; è non conti, come ffanno 
". banche, sull'impiego quadruplicato della medesima 
fpooma durante il corso di un anno. Al tasso in cui 
È oggi in Italia l’ interasso del danaro, colla nostra 
ndita pubblica al 57, è impossibile, operare con 
insto; bisogna trovar un surrogato. Ma anche que- 
Bio surrogato è impossibile perchè tutti è valori vi 
odono 8 od il 10 per cento, quando l'emissione 
i cartelle, di lettera di pegno, di obbligazioni, di 
Bivirsats o di qualunque altra carta sarebbe del pari 
Yupossibile, uve non producesse | interesse comune, 
Buel'interesse che non si può far pagare all’ agri- 
Folure sotto pena di rovinarlo e quindi sotto pena 
Bi fir fallire l’ impresa sovventrice per mancanza dei 
B:nborsi. Finchè non si sarà trovato un modo di 
Bfi:tinare un giro di operazioni mediante le quali, la 
nedesima carta serva a parecch'e transazioni, e che 
d' asricoltore ricevendola dallo stabilimento di credito 
nov sia obbligato di andarla a cambiare al mercato 
Besotro la moneta circolagto, ma che di questa gli 
teoga luogo per i suoi acquisti @ per i suoi bisognì, 
finchè non si sarà trovato una tale combinazione 
M.rtibutile speraro grandi benefizi da un credito a- 
gricolo. 

L’ epoca nostra è feconda in ritrovati e vedremo 
iche in questo argomento sorgere qualche cosa di 
buono e di utile. 


Applicazione dell’ Imposta sul 
redditi di ricchezza mobile negli 
'annî 1968-69-70. — Un supplemento alla 
t Gazzetta Ufficiale del Regno del 419 corr. ha pub- 
Micato il regolamento per l'applicazione dell’imposta 
soì redditi Si ricchezza mobile negli anni 4868, 
1869 è 4870, approvato con R. Decreto dell’ 8 no- 
rembre corr. sotto il N. 4670- Esso consta di 425 


(alcoli; divisi per 5 titoli, di cui il 1.0 reca alcune 
1 {1.0 nor 


linposta e 
trminazione dei E adilcinii e dei redina soggetti 
all'imposta ; 3.0 esenzioni); 2.0 tratta della ritenuta 
sogli stipendi, sulle pensioni, sugli assegni, sulla an- 
noalità, e sugli interessi del Debito pubblico pagati 
dillo Stato; il 3.0 regola lo accertamento dei red- 
dii nom soggetti a ritenuta, la determinazione e la 
È rscssione della relativa imposta (è suddiviso in 12 
capitoli) * il 4 provvede ai ricorsi in via ammini- 
saitiva 6 giudiziaria ; il 5.0 dà disposizioni diverse 
fitti e due questi ultimi non sono suddivisi io ca- 
fitti). 

La parte più rilevante di questo regolamento, la 
qi cognizione | tocca taoti 6 così avariati interessi, 
si nei due primi titoli, dacchè il primo di essi sta- 
lisce norme generali per tutte le \pualità dell’ im. 
peste, ed il secondo regola, tra le esazioni sugli sti- 
fendi e sulle pensioni che già sono in corso, quelle 
delle ritenute sulle annualità e sugli interessi del 
lebito pubblico pagati dallo Stato, la quale seconda 
furle costituisce, come ognuno s3, un anno nuovo, 
che deve cominciare col primo gennaio 1869. 


Pubblica Protesta, Il Corriere delle 
rrche d' Ancona e dopo di esso altri giornali della 
Penisola hanno aperto una sottoscrizione a favore 
delle famiglie di Monti e Tognetti, vittime della ti- 
runnia papale. 

Più che un’ opera pia, deve questa riescire una 
protesta contro l’ iniquo governo che ancora si man» 
tiene nella nostra capitale, grazie alle bajouetta stra- 
tiere, epperò aprismo anche noi la sottoscrizione, 
teri che chinoque sente amor di patria vorrà con- 
crrervi col suo obolo. 


Allo scopo di agevolare ai privati 
tn proficuo e sicuro impiego dei loro capitali. e di 
tneralizzaro in ftalia le contrattazioni di titoli finora 
ron abbastanza conosciuti ed apprezzati, il Consi» 
glio d’amministrazione delle ferrovie dell'Alta talia, 
ha deliberato di affidare, incominciando dal 4,0 di. 
tmbre, alle principali stazioni della rete. ferroviaria 
dell'Alta Italia, la vendita delle obbligazioni della 
Società delle strade ferrate Lombardo-Veneto e del. 


l'Italia Centrale. 

Le dette obbligazioni, fruttanti |’ interesse amnuo 
di L. 45 pagabili semestralmente, e fino 1 nuosa di- 
posizione in valuta meteilica, al 4.0 gennaio ed al 
Lo luglio d' ogni anno, sono progressivamente rim» 
dirsabili in L.500, mediante l'estrazione 2 sorte che 
ha luogo ogni anno nel corso del mese di dicembre. 

Ti capitale investito attualmente in questi titoli al 
Prezzo corrente, frutterebbe un interasse del 6,72 0/0 
circa, oltra al beneficio dell’ eventuale ammortamento. 
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GIORNALE DI UDINE 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 26 novembre. 


(K) Com'era genoralmente previsto, l'onorav, Mari 
fu olotto a Presidonte della Comora doi Doputati, 
con uoa maggioranza di voli poco lusinghiera pol 
Crispi il qualo non ebbe che 93; veti. Anche 
nella eloziono det vice-prasidente la “destro riporiò 
una decisiva vittoria, e Mordini ottenne 188 voti 
mentre il suo antagonista Ferraris ne ottenne poco 
più di vo centinajo. È probabilmente per consolarsi 
di questa sconfitta che l’Op. Nazionalo, il mio sim» 
pat co @ prediletto giornale, va beatamenio sogaando 
nn raccostamento del terzo partito alla sinistra. Dei forti 
co n'ha il terzo partito, dicafquel giudizioso giornale; 
ma vi può ancora riparare in modo onorevole, facen: 
dole il famoso piacere di passare alla Sinistra con 
armi e bagagli. Essa poi crede che lo farà, basandosi 
sulla circostanza cho diversi uomini del terzo partito 
dimostrarono a questi giorni della intimità coi capi 
della Sinistra, Altons donct L’ Opinione indipendente | si 
contenta di poco ed anche questo è un bel pregio. 
Decisamente essa si aquista ogni dì più dei titoli 
a quella ammirazione che largamente io le professo. 

Nella seduta parlamentare dî jeri si sono udite no- 
bili e generose parole di indignazione contro l’infame 
Governo papale che ha mamlati al patibolo Mont è 
Togaetti. lo non posso che assaciarmi allo sdegno 
manifestato da tutti e nai paese e ael Parlamento, 
fsceodo voti affinchè cessi una volta questo, insulto 
obbrobrioso alla civiltà ed all’ Italia che è il poter 
temporale, è la Francia si vergogai alla fine di pro- 
teggere uo governo assassino che è la personificazio» 
ne della più Jaida ipocrisia e della crudeltà più 
inumana. 

L'opposizione ha infuriato ed infuria tuttora con- 
tro la severità dell'autorità giudiziaria che sequestra 
senza tanti riguardi gli schifosi giornalucciacci che 
vedono la luce in Firenze. Invero l'opposizione do- 
vrebbe sapere che questi giornali vanno a caccia di 
sequestri come di ciò ch'è maggiormente gradito. 
C° è da scomettere cento contro uno che i redattori 
di questi giornali pensano e ripensano prima di 
prendere la penna io mano che cosa hanno da scri. 
vere per essera sequestrati e per procacciarsi la ce- 
lebrità delle vittime. Serebbe questa una buona ra- 
gione per persuadere il Pabblico Ministero a desi. 
steve dai sequestri; ma è una ragione più apparente 
che reale; giacchò è quasi certo che alla fiae, 6 
mentre la libertà della stampa è in pieno vigore, la 
legge non finisca per avare il sopravvento. Il Pie- 
monte ha traversato bufere di quasto gensra in fatto 
di stampa; e tratto tratto ivi pure soa nati e poi 
morti giornaletti come quelli che ora veggono la 
luce in Italia. Ebbene il conte Cavour. zelaotissimo 
partigiano della libertà della stampa, volle che que- 
sta durasse, ma che la legga pure avesse il suo 
pieno impero. Questo sistema 6 il tempo guarirono 
la malattia, e in brava ora i giornaletti abbasssrono 
le armi e si dettero per vinti. Così, non dabitate, 
avverrà nel resto d’Italis. 

Il Morning Post annunziando l’arrivo del principe 
Tomaso di Savoia alla pubblica scuola di Harrow, 
ove furono educati ed istruiti Byron, Peel e Pal- 
merston, nota che ciò deve aver fatto fremera nelle 
loro bare le ossa degli antichi ciambeflani piemonte 
si, tanto una tal cosa è contraria alla consuetudini 
della vita reale italiana. Ebbene un tal fatto com- 
mebptato così da quel serio diario britannico, qui fra 
noi diò luogo a ben aliri comment. Qualcano con 
vergognandosi della propria ignoranza ardi affar- 
mara che la scuola pubblica di Hsrrow fosse 
diretta da Gesuiti. Se alla ignoranza non fosse 
frammista la mala fede, quella asserziona farebbe 
ridero; ma per disavventura la maggioranza degli 
italiani, fossa novaata su cento, non furono mai ia 
foghilterra, nè conoscono par propria scienza che 
così sia la scuola di Harrow, e la meozogoa mali- 
guomente insinuata potrebbe 'farsi strada ed essere 
accolta dai creduli e dagli igaoranti che per sveotara 
non sono pochi! 

In quanto alla voce sparsa in questi ultimi giora 
che il ministro della guerra avesse ordinato degli ine 
genti approvvigionamenti per la prossima primavera, 
io posso con tutta sicurezza smentirla, ed agziuo 
gervi, che fu sparsa ad arte dagli eterni nemici del 
nostro credito impensieriti de! continuo rialzo. 

Si anounzia la prossima nomina a Senatori dei 
signori Rattazzi, Escoffier, Cornero e Ciccone. Il 
Rattazzi sarebba però il commendator Giacomo fra- 
tello dell’ ex ministro. 

L'on. Lampertico ha terminata la sua Relazione 
sul corso forzato. Credo che fra alcuni giorni po- 
trà esser presentata alla Camera. 

L’ onorevole Spaventa è stato nominato consigliere 
di Stato, al posto lasciato vacante dalla morte del- 
I onorevole Cordova. 


— La Patrie ha annuoziato che Mazzini era more 
to. Questa voce non ba alcun fondamento; le nostre 
sotizie anzi ci assicurano che la saluie di lui è io 
via di miglioramento. 


— L’ Lipoque parla @ una nuova lettera autografa 
di Pio IX alla regina Isabella 6 promette di pubbli. 
carla quanto prima. Io questa lettera :l papa espri- 
merebbe all’ ex-sovrava di Spagna, la sua buona 
volontà di fare tutti gli sforzi per appoggiarne 
diritti, 

La France nel riprodurre questa notizia noo ne 
garantisce l'esattezza, 0 molto meno | sutenticità 
del documento. 


as Leggiamo nel Gaulois: 
Si potrà non prestarvi fede, ma è positivo che si 


agita ancora nelle sfera nfliciati di Parizi a “<a>. iui Lon- 
dra la convocazione d' no nuovo Consresso è | idea 
di sottoporre alfa diplomazia, che sarobba incariceta 
di rogolarlo, la diverso questioni pondanti sul fieno 
e sui Danubio. 


— Leggiamo in vo carteggio parigino: 

la povera duchessa Carlotta va riscquistando un 
po' dolla porduta salute. Eila ai è dedicata intiora= 
menta allo cora letterarie. II mondo intiaro aspotta 
le memorie del suo povero consorte, ed in Francia 
spocialmeute vgnuno ha già preparato la conclusione 
di questo scritto del dolore. 





Pispacci telegratie!. 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 27 Novembre 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26 novembre 


Mari, prendendo possesso del seggio presi» 
denziale, pronuncia un discorso in cui av- 
verte che la principale opera 6 la più ur-. 
gente in questo periodo di sessione è la ri- 
forma amministrativa. 

Lamenta la morte di Cordova, tessendone 
distinti elogi. 

Dice essere convinto che l Europa civile 
manifesterà la sua indegnazione contro gli atti 
inumani del Governo pontificio. 

Si riprende la discussione del progetto del 
nuovo regolamento. L' art. 19 è riservato. 

L’ art. 49 relativo alla Giunta da nominarsi 
dal presidente la quale pronunzi sulle elezioni, 
offre argomento a una lunga discussione. 

Si fanno molti emendamenti, i quali, com- 
battuti in genere dalla Commissione, le sono 
rinviati per esame. 


Pest 26. Benst dichiarò alle delegazioni che 
coll’ aprire le trattativa con Roma volle soltanto evi- 
tare una rottura e che aveva raggianto lo scopo. 

Londra 26. Furono eletti 615 deputati. La 
meggioranza liberale è di 424. Avvennero tumulti a 
Yorkhire, e 3 Straffordshire nelta contea di Galles. 

Parigi 26. Il Moniteur du soir constata che 
nella Prussia come negli altri paesi le idee pacifiche 
sopo all'ordine del giorno e riuniscono le grande mag- 
gioranza dei sufiragi. 

N. Work 21. Gi insorti di Cuba si arrendono 
in m:ss9, 

Berliuo 25. La Gazz. del Nord protesta ono- 
vameote contro l’asserzione dei giornali austriaci che 
la Prussia pensi ad ingrandire la Romania a spese 
dell’ Ungheria. Dice essere inamissibile che la Prose 
sia sacrifichi l'importante amicizia dell'Ungheria per 
simpatie meno importanti verso la Romania. 

Madrid 25. La Correspondencia smentisce che 
la squadra del Pacifico attenda il voto della Cortes 
per aderire agli ultimi avvenimenti. 

Un dacreto di Topete riorganizza i quadri della 
marina, 

Sagasta pubblicò un decreto con cui crea, sop- 
prime e modifica alcuni distretti. municipali, ed un 
altro decreto con cui ordina alle Giunte di rivedare 
le liste dei voloatari della milizia cittadina. 

Piymouth 25. I terremoti al Chilì e nella 
Porsia continuano. 

La Ciuà di Cobija fu assai danneggiala. 

Madrid 25. Un decreto di Sagasta dice che 
parecchi guvernatori fecero sapere che è impossibile 
di compiere prima del f. dicembre le operazioni 
preliminari per le elezioni. Quindi, onde si possa 
dare la più larga e libera applicazione che sia pos- 
sibile al suffragio universale, l elezioni delle Giunte 
restano rioviate al #8 dicembre. 

Firenze 25. Parecchi giornali aprirono una 
sottoscrizione per le famiglie dei decapitati a Roma. 

Parigi, 26. Baoca: Aumento ‘nel portafoglio 
5 3/5, tesoro 4 415, conti particolari 8 44, dimi- 
nuzione numeraria 7, anticipazioni 4, biglietti 10 38. 

Madrid 26. L’ /mpartial constata l’ esistenza 
di una certa agitazione latente che esso attribuisce 
al movimento repubblicano. Invita i partigiani della 
monarchia democratica ad uscire dall’ inerzia e ad 
opporre le loro dimostrazioni a quelle dei repub- 
blicani. 

Parigi 26. La France sonunzia che furono 
nuovamente introdotte in gran numero armi 6 inu- 
nizioni pella Valacchia. 

Una nave americana passò il 45 corr. da Galatz 
recando a Giurgevo un carico d'armi, e furono sbar- 
cati pure a Galatz 432 quintati di poleere prove» 
nienti da Odessa. 

La France conchiude che non si potrebbe diffi. 
dare abbastanza delle proteste contrarie del governo 
Rumeno. 

La Palrie credo sapere cha il Corpo Legislativo 
si riunirà il 4 gennajo. 

Domsni si riunirà a Compiegne il Cansiglio dei 
ministri. 





Notizie serlche 
Udine 27 novembre. 


Nessun indizio ancora che apounzii go vicino ri. 
sveglio negi” affari serici che «ia lungo tempo proce. 
doco celmi su tutti i mercati. La condizione della 
fabbrica pon è sfavorevole, ma gli elevati corsi del. 
V articolo’ itopediscono totalmente la speculazione, e 
consigliano i fabbricanti a provvedersi a rilento, per 
cui manca quello sioncio nelle transazioni che solo 
può mantenere gli elevatissimi prezzi odierni. Li de, 
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positi in seto asiatiche che furono sstpro rilevanti 
nell’ astualo campagna scrics, si accrescono porché il 
consumo è pi limitato degli arrivi, 6 ciò contribui» 
uce al ribasso dello goto enropoe di merito seconda» 
rio, che si cadono dai 3 ai 5 franchi al kilo mono 
dei maggiori corsi praticati in Agosto oSsttombre, 
Lo robe superiori, e, parlando di graggo, quelle di 
ottimo incanaoggio, mercò la loro scirtezze, trovano 
più facilo imp'aga con 2 a 3 franchi di meno de 
prezzi passati. 

sei avan aver luogo a Lione no incanto di 1500 
Ballo asiaticho, l' esito del quale dark un indirizzo 
più positivo all'attuale stadio d’ incertezza. ( Vedi 
Telegramma ) 

Nella nostra piazza, e del pari in Provincia, pere 
dura - un’ ostinata astensione dagl’ acquisti, ma in 
generale i detentori fanno buon cantegao, e rifintano 
offerte basse, 

Dal Giappone anpunziano incominciata la spedi- 
zione de' cartoni, il costo de' quali però risulterà ele» > 
vato per le forti ricerche como. pel cambio, sfavore» 
vole. Gli annuali di qualità’ primaria cesteranno 
circa 30 franchi. Abborideranno i bivoltini. 


Tolegramma 


Lione 26 Novembre. Apertura dell’ incanto buona. 
Vendute finora 300 Balle Giapponesi Maybasch ex- 
tra da 90 a 400 franchi. 


‘Prezzi correnti delle granaglie 
praticati în questa piazza il 26 novembre 








Frumento .venduto dalle al. 16.—adal, 17.— 
Granoturco vecchio 2 —— .» 
detto nuovo » 8 9: 
Segala » 40,50» fl 
Avena 2 10,— >» dl 
Sorgorosso » 450 » 
Ravizzore 2 —e,= > 
Fagiuoli nostrani 3, 1° 


. Lenci SaLvapoRi 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 26 novembre 








Rendita francaso 3 0j. . + + +. ‘74182, 
italiana 8 0g. . — 4 +. 57.02, 

(Valori divers), È i 
Ferrovi: Lombardo Veoste: MT. 
Obbligazioni » 228.50 
Ferrovie Romaro . . . 47.50 
Obbligazioni » dela 117— 
Ferrovie Vittorio Emanuele «0000 +, 47 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali ti. 0 442 
Cambio sull’ Italia o... 0... 6 
Credito mobiliare fraacese . . .- +. 283, 
Obblig. della Regia dei tabacchi 2 11! 


428,— . 
Firenze de) 26. : 
Rendita' lettera 60.05 denaro 60.10 —.—: Oro 


lett, 24,26 denaro 21.25; Londra 3 mesi lettera 96,57 
denaro 26,6%; Francia 3 mesi 406, 444 denaro 


406, 118. 1 
Vienna 26 novembre 3; 
Cambio sn Londra . . . . . . . + 118,30 
Londra 26 novembre 
Gonsolidati inglesi . . 38 


+. 9 





Trieste del 26 nivembre. 


Amburgo 86.75 287.— Amsterdam —— a «= 
Agus da 98.25 a98.65;Barlino ——.— a-,— Parigi . 
46,602 46,85, It—,—a—.—,Londra 117,50 a118. 35 
Zecch, 5.54 — a 5.55—; — Nap. 9.972 944 
Sovrano 14.76 a 41.84; Argento 115.73 a 116.15. 
Colonnati di Spagna—. ‘am, Talleri —— a .— 
Motalliche 59, è 3 Nazionale 63.75 a 64.40 
Pr. 1860 90,60 a —. Prost, 1864 103.78 a — 
Azioni di Banca Com. Tr; Cred. mob. 238, —a .240 
—— Prost. Triosta ——a1——; ——3i-—— 
== 2 —.—j Sconto piazza 33/6 a 4 414; Vienna 
bad it. 








Vieana dil 25 2 
Pr. Nazionale . . fiof 6440 6440” 
» 1860conlott. .» 90.20 7 


Metallic. 5 fido » |58.90-59,70]59.—-60.20 
Azioni della Banca Naz. » 656. 686,— 

»  delcr. mob. Aust. » 235.50 240.30 
Londra . .,..» 147.70 118.48 
Zecchini imp. . 8.53 8.566— 
Argento . . ...3» 115,75 116,— 





PAGIFICO VALUSSI Direttore e Gorente responsabile 
C. GIUSSANI Cosndirettore 


ORARIO DELLA FERROVIA i 
PARTENZA DA UDINE 


per Venezia per Triesle 
ore $.30 antimeridiane | ore 613 antimeridiane 
» 11H . » 3.47 pomeridiane 


» 4.30 pomeridiano l» 2.40 antimeridiano 
ARRIVO A UDINE 
da Venezia da Trick 
ore 40,30 antimeridiane | ore #0.54 antimeridiana . 
» 2.21 pomeridiane | » 8.53 pomeridime 
» 9.55 » » 4.40 antimeridiane 
» 2.40 aplimeridizne 





Sunti di Economia Pubblica 


Dettati dall'avv. Luigi Ramerìi Professore tit 
nel R. fstituto Teco Udine. QIESSE 


Introduzione e Parte Prima 
Prezzo cent. 60 
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GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 








N. 16890 del Protocollo — IN, 108 dell’Avviso 








ATTI UFFIZIALI 


(DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 


AVVISO D’ ASTA 


A SCHEDE SEGRETE 
per la vendita del beni pervenati al Domnalo per effetto delle Leggi 7 luglio 1968, Y. 2938 o 15 agosto 1987, N, 9848. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 12. merid. del giorno di martedì 1 dicembre 1868, in una delle sale:del locale di residenza della Direzione 
Demaniale in Udine, alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento. di un rappresentante 
dell’ Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infrade- 
scritti, rimasti invenduti al precedenti incanti tenutisi i giorni 30 e 31 ottobre, e 4, 9 e 16 novembre 1868. 


. Condizioni principali 


apra > di 

4. L’ incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per ciascun lotto. 

2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto od a chi sarà da esso 
lui delegato, la sua offerta in piego soggellato, la quale dovrà ‘essere stesa in carta da 
bollo da lire una e secondo il modulo sotto indicato, 

3; Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo 
del prezzo pel quale è aperto l’ incanto, da farsi nelle casse degli. Uffici di commisura- 
zione,.e quando l importo ecceda la somma di lire 2000 nelle Tesorerie Provinciali. 

Il Preside all’ asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
sensì e giusta le modalità portate dalla Circolare 11 marzo 1868 N. 456 della Direzione 
Generale del Dernanio è delle Tasse sugli affari. i 

IT deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 
pubbliéato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 
od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

4. L’ aggiudicazione avrà Inogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in 
aumento del prezzo d'incanto. Verificandosi il caso di due 0 più offerte di un prezzo 
uguale, qualora non vi siano offerte migliori, si terrà una gara tra gli offerenti. Ove non 
consentissero gli offerenti di venire alla gara, le due offerte uguali saranno imbussolate, e 
l’ estraita si avrà per la sola efficace, 

5. Sì procederà all’ aggiudicazione quand’ anche sì presentasse un solo oblatore, la cui 
offerta sia per lo meno uguale al prezzo prestabilito per l’ incanto. 


n) . MODULO D’ OFFERTA 
dichiaro di aspirare all’ 
{all' esterno) 


. To sottoscritto di domiciliato 
unendo: a tale effetto il certificato comprovante il deposito eseguito di lire 










PROVENIENZA 


Cividale Chiesa di S.Giovanni] Gasa d’ abitazione sita în Cividale all’ anagrafico n. 245, ed iu map. al n. 634, 
in Xenodocchio - | colla rend. di |. 24.45 È —]|—[60j — |o6l 2449 [94] 244 [99 l'asta «del giorno 34 luglio. 1868: 
Remanzacco: chiesa di S. G. Batt.|Casa colonica con Cortile ed Orto, sita in Remanzacco al vil. n. 77, ed Ara per 16.1; 272246, ma. viene ora di 
di Remanzacco toriì semplici e con gelsi, detti Mesut di Bosa 0 Scadiele Biesutta, in map. nuovo posto.in vendita col ribasso 
di Remanzacco ci n. 478, 4179, 364, 639, 1409, colla compl, r. di I. 80.45]— 72/70] 7 [37] 4405 1901 440 j59}- di un decimo del prezzo di aggiu» 
a » Aratorio arb. vit: detto Marzare, io map. di Remanzacco al n. 856, colla dicazione a termivi. dell’ art, 124 
rend, di I. 7.99 : —|62/80| 4 |28] 344 [93] 34 {49 del regolamento 22 agosto 1887 n. 
» È è 'Aratorio arb. vit. detto Magret, in map. di Remanzacco al n. 405, colla r. di 1. 5.54/—32 80} 3/28] 209 [81] 20 [98]: 13852; non avendo: il deliberatario 
» » 'Aratorio arb, vit. detto Mazzet, în map. di Remanzacco al n. 641, colla r. di 1. 3.99/— 15|60| 41 [56] 458 (73j 15 Î87 pagato nel termine. legale il deci» 
» » “Aratorio detto Via di Ronchis, in map. di Remanzacco al o. t425, colla r. di I, 2.59/—/17/30] 4 173f 130 {13} 13 [04 mo del prezzo suddotto. 
». ’ [Aratorio, detto Via di Ronchis, in map. di Remanzacco al n. 4137, colla r. di 1. 6.34|—{/19 70) 497] 272 [BI 27 |28 
» » |Aratorio e Prato, detti Via di Sott o Vaile, e S. Martino, in map. di Reman- 
zacco ai n. 4400, 16413, colia compl. rend. di |. 50.27 6|73/80| 67 {38| 2745 [02] 274 {50 
» » lAratorio e Pascolo, detti Via di Sutt e Dei Pasco, in map. di Remanzacco ai 
n. 41340, 1756, colla compl. rend. di I. 20.81 2/09/—| 20 |90j 878 [48! 87 [85 
» . [Prato e parte Pascolo, detto Via di Sutt, io map. di Remagzacco ai n. 1642 Li 
4646, colla compì. rend, di I. 13.79 . 3 1|08]50| 10 |85| 578 [59| 57 [86 
» » IPrato e Pascolo, detti Del Bosco, în map. di Remanzacco ai D. 1672, 41662, 
4709, colla compl. rend. di ). 9.75 1|39130| 13 [93] 673 {26/67 139 
» . Prato, detto, Del Pasco, in map. di Remanzacco al n. 4697, colla r. di 1. 9.73} 1f39[—| 13 {90] 420 147} 42 102 
» » ‘Prato, detto Del Pasco, in map. di Remanzacco al n. 1723, colla r. di 1.45.07 4/14|20] 11 {42} 506 {77| 50 [68 
» » [Aratorio, detto Basso, in map, di Remanzacco al n. 4749, colla r. di |. 850|—[38/40] 3 {85/349 (89! 34 99 
» » lAratorio, detto Pasco, in map. di Remanzacco al n. 4720, colla r. dil. 12.64|—[36 70] 5 67] 338 [33 33 [83 
» » Prati, detti Canlaria 6 Grava, in map. di Remanzacco al n. 940: di Ziracco ai 
n. 34, 572, colla compl. rend. di |. 69.03 4|75|80) 17 |58| 3437 |4t| 313-174 
33 » 'Aratorio arb. vit. detto Campeis, in map. di Ziracco al o. 41240, colla r. di I. 6.47|—{33/90]| 5 139] 301 [53] 30 [IS 
Povoletto » 'Aratorio è Prato con gelsi, detti Braida di Remanzacco e Pra Grande, in map R 
iL di Pooletto ai n, 2252; 2240, 2264, colla compl, rend. di |. 70.69 |3 55|-—I 35 [50] 3055 |-} 305 [50 ì 
899) Saurisdi Sotto [Chiesa di S. Osualdo|Pascolo, detto Kor, in mappa di Sauris di Sotto dl numero 78, colla rendita ) i 
di Sauris di Sotto | di.lire 449 —|69170) 6 [97{ 76 139 7 [64 ì 
Chiesa di S. Lorenze!Prati e Pescdli, detii -Kiotzanaikelo e Kor, in map. di Sauris di Sopra al D. Il fondo costituente il lotto n. 
e di Sotto di Sauris di Sopra | 960, ed in ‘map. di Sauris di Sotto ai n. 148, 2466, colla compl. r. di I. 1.05|—° 39/60} 3 {96] 67 [12 6 {71 1386 è gravato da servitù di pas 
Fagagna. [Ch; di SS:-Cosma e/Casa colonica, Orto, Aratorii arb, vit. detti Fossalut, in map. di Fagagaa ai n. gii saggio. 
c È la Ae : 969, 970, 968 e 971, colla compl. Toi da 55.72 aida ; -—51(20] 5 {12| 2205 [31 220 [35 
amino Chiesa di S. Lorenzo! Aratorio ‘arb. vit. detto Comunale, in map. di Bagnins. al n. , colla rand. 
© (294; Bognins di lire 92.08 E 5 170/40] 17 [os] 929 [oa] 92 l99; 
» » lAratorio arb. vit. detto Diania, in map. di Bugoins alp. 4174, colla r. di 1. 5,38/—|78!—] 7 [80] 205 {53 29 [55 se 
» » Cisa d'affitto, con Corte ed Orto, sita in Bagnins al vil. n. 9 ed anagrafico n. î . La Casa e l'Orto costituenti ill 
° ‘208, in map. ai n. 1433, 2036, colla rend. di 1. 44.31 115/90] 4 [59/564 (88 56 [49 totto n. 4475 sono .gravati da s01-]! 
» | ’ Aratorio‘arb. vit. detto Del Molin, in map. di Bugoins al n. 4344, colla rend. vitù di passaggio. 
4 di lire 7.18 i 1lo8!i—| 10 {40} 487 (60] 48/75 
» a ; » Aratorio arb. vit. Saccon, in map. di Bugnios al n. #346, eolla rend, 
ie dela Sa i fto] 4 lie eis fol ei [50 
. » ‘Prato, detto Comugua, in map. di Bugains al n. £349, colla rend. di |. 7.08 147/60] 14 {76| 603 [68] 60 |37 
» | * Casa di civile abitazione con Orto - arb. vit. Cortile ed annessa fabbrichetta_ per 
i Aja, Stella e Fienile, in map. di Bugoios al n. 1822, colla rend. dii. 19.01|—] 5|30] — f53| 634 [70] 63 {45 
Rivolto: Chiesa di S. CaterinafAratorio arb. vit. detto Val o Giustizia, in map. di Lonca al 0. $34, colla 
t È 9 —{36]70] 3 |67] 203 [88 20 [39 


diLobea: : rend. di Î, 3.08 * 


venire 1868. 
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ST del lotto N. 






DESCRIZIONE DEI BENI 


DENOMINAZIONE E NATURA 


. I Direttore LAURIN. 
Lee ee YP””"YPE PVPVROVTO TT. 
: dine, Tip. Jocod e Colmegna. 


6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel moda: prescritto dagli art. 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N 3852. È i 

7. Entro 10 giorai dalla seguita aggiudicazione, l’ aggiudicatario dovrà ‘depositare il 
cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conio dalle spese e tasse di trapasso, 
di trascrizione e d' iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione, 

8. La vendita è inolire viacolata all'osservanza delle condizioni contenute nel capi. 





tolato generale e speciale dei rispettivi loiti; quali capitolati, nonchè gli estratti. delle. 


Tabelle e i documenti relativi, s:rapno visibili tutti i giorni dalle ore 9 antimerid. alle 


4 pomerid. negli uidci di questa Direzione Cornpariimeniale del Demanio e delle Tasse, 


9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono ja carico del Demanio; o 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc, è stata fatta preventivamente la 
deduzione del corrispoadente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. do use 

40. L' aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul 
prezzo d’ asta. 
AVVERTENZA 

Si procederà a termini degli articoli 4197; 205 ‘e 461 del codice penale Austriaco 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’‘asta od allontanassero gli occorrenti 
con promesse di danaro 0 con altri mezzi sì violenti che di frode, quando nou si trat- 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 


indicato nell’ avviso d’ asta 


N.. perlire. 
fferta per acquisto di lotti di cui nell’ avviso d’‘asta . N° 



















” “_. |Prezzo pre 
Valore .| Deposito. Luntivo delle. 





Superficie 
in misura [in antica| estimativo 
legale {mis.loc.. 


E.4A.jC.jPert.C-:| Lire {C. 


Ossenvazioni 


Il lotto n.744 fu delibprato;.al-. 
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